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Regolamento dei concorsi e delle altre forme di assunzione 


COMUNE DI CINISI 

(Provincia Palermo)

DELIBERA COMMISSARIALE 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEI CONCORSI E DELLE ALTRE FORME DI ASSUNZIONE
CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI
Articolo  1

Reclutamento del personale

Le procedure per l' assunzione del personale sono stabilite dal presente Regolamento, nel rispetto dei principi fissati nell' art. 35 del D.Lgs. 165/2001,secondo la normativa nazionale e regionale vigente.

Le modalità per l'ammissione dei concorrenti, l'espletamento dei concorsi ed i criteri per la valutazione dei titoli sono predeterminati dalle norme del presente regolamento, alle quali l'Amministrazione, il Funzionario Responsabile e le Commissioni Giudicatrici hanno l'obbligo di attenersi rigorosamente.

1. L'assunzione dei dipendenti e l'accesso ai singoli profili o figure professionali delle qualifiche  funzionali previste dalla dotazione organica  del Comune avvengono:

a) per concorso pubblico, per titoli, volte all'accertamento della professionalità richiesta dal profilo professionale, per il personale da inquadrare in qualifiche o profili professionali per l'accesso ai quali è richiesto un titolo di studio superiore a quello della scuola dell'obbligo.

I titoli valutabili  ed i criteri di valutazione dei titoli sono  quelli previsti dal Decreto dell'Assessore Regionale degli Enti Locali del 03/02/1992.

Nei concorsi pubblici sono fatte salve le riserve dei posti ai candidati interni e le altre riserve di Legge.

b) mediante avviamento degli iscritti nelle liste  di collocamento tenute dagli uffici  circoscrizionali del lavoro per la qualifiche e profili per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, facendo salvi gli eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità.

c) mediante chiamata numerica  degli iscritti nelle apposite liste costituite dagli appartenenti alle categorie protette, previa verifica della compatibilità con le mansioni da svolgere.

d) mediante  avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento per l'assunzione del personale, a tempo determinato, per esigenze temporanee o stagionali, dovute a mutamenti demografici stagionali in relazione a flussi turistici o a particolari manifestazioni anche a carattere periodico  al fine di assicurare il mantenimento di adeguati livelli quantitativi e qualitativi dei servizi pubblici. In nessun caso il rapporto a tempo determinato, a pena di nullità, può essere trasformato in rapporto a tempo indeterminato.

Oltre alle procedure di cui sopra, vi può essere accesso per:

1. concorso riservato agli interni. 
2. progressioni verticali ex art. 4 del CCNL del 31/03/1999;

3.  selezione  per titoli per assunzioni di dirigenti con contratto a tempo determinato, in applicazione dell' art. 51 -comma 5^ e 5-bis della legge 8 giugno 1990, n. 142 e con le procedure di competenza del Sindaco. 

4. Il concorso pubblico deve svolgersi con modalità che ne garantiscono la imparzialità, l'economicità  e la celerità di espletamento.

5.  Ferme restando le riserve  di Legge, si considerano posti disponibili sia quelli vacanti alla data del bando di concorso, sia quelli che risulteranno tali per effetto di collocamenti    a riposo previsti nei dodici mesi successivi.

6. I posti disponibili da mettere a concorso devono essere coperti entro  6 mesi dalla data del relativo bando.

Articolo 2

Riserva personale in servizio

1. Per le diverse qualifiche funzionali e profili professionali specifici, i bandi di concorso o di selezione dovranno prevedere una riserva per il  personale in servizio a tempo indeterminato pari al 35% dei posti disponibili messi a concorso. Tale percentuale potrà giungere fino al 40% recuperando le quote eventualmente non utilizzate per la mobilità.

2. Alla riserva dei posti può accedere il personale a tempo indeterminato appartenente alla qualifica funzionale immediatamente inferiore al posto messo a concorso in possesso del titolo di studio richiesto per l'accesso dall'esterno al posto anzidetto e con anzianità di servizio di almeno due anni. È altresì ammessa la partecipazione  del personale appartenente alla categoria immediatamente inferiore con una anzianità di almeno tre anni, in possesso del titolo di studio immediatamente inferiore a quello richiesto per il posto messo a concorso, purché non trattasi di posto richiedente particolari titoli professionali.

3. La riserva non opera per l'accesso a posti unici relativi alle qualifiche apicali delle diverse aree funzionali per le quali il titolo di studio richiesto è in ogni caso il diploma di laurea. La graduatoria del concorso è unica. Il personale interno, esauriti i posti riservati, può ricoprire i posti non ricoperti dagli esterni.

4. I posti riservati al personale interno, ove non siano integralmente coperti vengono ricoperti dagli esterni.

Articolo 3

Graduatoria

5. Le graduatorie dei concorsi restano aperte per 3 anni e possono essere utilizzate per gli ulteriori posti di pari qualifica funzionale e profilo professionale, che si dovessero rendere vacanti e disponibili successivamente, all'indizione del concorso stesso, ad eccezione di quelli istituiti o trasformati successivamente all'indizione del concorso stesso.

Articolo 4

Commissione Giudicatrice

6. La Commissione Giudicatrice del concorso è nominata dal Sindaco ed è composta da 3 membri nel modo seguente:

a) Il Funzionario del Settore competente, con funzioni di Presidente:     

b) Da 2 tecnici esperti nelle materie oggetto del concorso, scelti tra funzionari della Pubblica Amministrazione oppure docenti ed esperti, purché essi non siano componenti di organo di direzione politica dell'Amministrazione interessata, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle Confederazioni ed Organizzazioni Sindacali o dalle associazioni professionali( membri).

14. Almeno un terzo dei posti di componente della Commissione di concorso, salva motivata impossibilità, è riservato alle donne per il rispetto delle pari opportunità.

Articolo 5

Titoli di studio

15. Il titolo di studio richiesto per l'accesso dall'esterno alla quinta qualifica funzionale è il diploma d'istruzione secondaria di 2° secondo grado, fermi restando i particolari requisiti previsti per i singoli profili professionali ; tuttavia, è ammesso anche il solo possesso della scuola media inferiore insieme ad una specifica specializzazione professionale acquisita anche attraverso altre esperienze di lavoro o, allorché il particolare profilo professionale richieda particolari abilitazioni, le stesse possono surrogare il titolo di studio di istruzione secondaria di 2°  grado.

CAPO II

PROCEDURE CONCORSUALI INTERNE

Articolo 6

Procedure concorsuali interne

1. Fermo restando quanto stabilito dai precedenti articoli per la partecipazione del personale dipendente ai concorsi interni, alla copertura dei posti che si renderanno vacanti nei profili e figure professionali in base alla rilevanza delle esperienze professionali acquisite  all'interno dell'Ente, si provvederà mediante procedure concorsuali interne. 
2. Al concorso interno può partecipare il personale, in possesso di una anzianità minima di 3 anni nella categoria immediatamente inferiore e del titolo di studio richiesto per l'accesso a quest’ultima.

3. I concorsi interni avvengono per soli titoli valutati dal Responsabile dell’Ufficio Personale ai sensi del D. Ass. EE.LL. del 11/06/2002 

Articolo 7

Pubblicità dei Concorsi interni

Il bando del concorso interno, approvato dalla Giunta, è trasmesso in copia a tutti i responsabili dei settori o degli uffici dell'Amministrazione, i quali cureranno che una copia del bando venga restituita al funzionario responsabile dell’Ufficio personale con la sottoscrizione, per presa visione, di tutti gli addetti all'ufficio che per la qualifica funzionale rivestita possono essere interessati al concorso.

Copia del bando resterà affissa fino alla scadenza del termine all'albo dell'Ente.

Articolo 8

Domanda di Partecipazione al concorso interno

La domanda di partecipazione al concorso interno, resa su carta libera e indirizzata  al Sindaco, è sottoscritta dall'interessato.

La domanda deve contenere oltre le generalità complete dell'istante, la qualifica in atto rivestita e l'ufficio presso cui presta servizio.

Nella domanda devono essere dichiarati i requisiti di partecipazione e i titoli di merito posseduti.  Il possesso dei requisiti di partecipazione è accertato dall'ufficio personale sotto la responsabilità del capo settore.

E' facoltà del candidato indicare i titoli la cui  documentazione fosse gli atti dell'amministrazione.

CAPO III

PROGRESSIONI VERTICALI

Articolo 9

Campo di applicazione

1. Il presente regolamento disciplina le procedure di selezione per la progressione verticale del personale dipendente finalizzate al passaggio dei dipendenti alla categoria immediatamente superiore, secondo quanto previsto dall'art. 4 del CCNL del 31.3.1999.

2. L’individuazione delle figure da mettere a selezione avviene in sede di programmazione annuale e triennale delle assunzioni con delibera di Giunta previa concertazione con le OO.SS.
Per ciascuna selezione sarà emanato apposito bando. 

Articolo 10

Svolgimento selezioni
1.
Le selezioni per la progressione verticale avvengono nel rispetto dei principi fissati dal Dlgs. N. 165/01 dandone, in particolare,  pubblicità mediante pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune circa l'indizione e le modalità di svolgimento delle selezioni stesse, in modo da garantire la imparzialità e la celerità dello svolgimento.

2.
I provvedimenti relativi all'avvio delle relative procedure sono adottati dagli Organi competenti.

Articolo 11

Indizione della Selezione

e criteri di concertazione

Sulla base dei criteri generali stabiliti in sede di programmazione del fabbisogno annuale, previa concertazione con le OO.SS. e sulla base delle norme contenute nel presente regolamento il Responsabile del Servizio o il Segretario Comunale o il Direttore Generale indice la selezione.

Articolo 12

Procedure selettive verticali

1.
Sulla base delle norme contenute nel presente Regolamento, tenendo conto dei requisiti professionali indicati nelle declaratorie allegate al C.C.N.L. 31.03.1999, le procedure selettive verticali saranno improntate ai seguenti criteri:

A. REQUISITI PER L'ACCESSO:

1.
Possono partecipare alle selezioni interne per il passaggio alla categoria superiore i dipendenti in servizio, non in prova, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande che:

1.1
risultino classificati nella categoria immediatamente inferiore a quella correlata al profilo e al posto oggetto di selezione, a prescindere dalla posizione economica conseguita in base alla progressione orizzontale, in possesso del titolo di studio previsto per l'accesso dall'esterno;

1.2
risultino in servizio da almeno 3 anni nella categoria immediatamente inferiore, a prescindere dalla posizione economica, in possesso del titolo di studio immediatamente inferiore a quello previsto per l'accesso dall'esterno, fatti salvi i titoli culturali espressamente previsti dalle norme vigenti il cui possesso è obbligatorio.
I titoli valutabili ed i relativi punteggi sono quelli previsti dal D.A. dell’11/06/2002 per quanto riguarda il passaggio dalla categoria B alla categoria C, ed il passaggio dalla categoria C alla categoria D.

Per quanto riguarda, invece, il passaggio della categoria A alla categoria B i titoli valutabili sono:

Anzianità di servizio 

1 punto per ogni anno di servizio prestato a qualsiasi titolo presso Pubbliche Amministrazioni;

2 punti per ogni anno di servizio prestato nell’ufficio del posto messo a concorso.

La frazione superiore a gg. 15 viene considerata mese intero; quella  inferiore non viene presa in considerazione.

Titoli culturali e professionali
1. titoli professionali o abilitazioni per attività nella categoria corrispondente o superiore a quello del posto oggetto della selezione: punti 2 per ciascun titolo.
2. partecipazione a corsi di formazione organizzati dall’Ente o da altri Enti: punti 1 per ciascun corso;

3. titolo di studio superiore a quello ordinariamente previsto per l’accesso dall’esterno: punti 4.

 Articolo  13

Domanda di partecipazione

per le selezioni verticali

1.
La domanda di partecipazione alla procedura selettiva verticale, redatta in carta semplice, diretta al Sindaco del Comune, dovrà specificare la selezione alla quale si intende partecipare e dovrà essere recapitata in busta chiusa all’ufficio del protocollo.

2.
Nella domanda il candidato dovrà dichiarare ed indicare, sotto forma di autocertificazione ai sensi delle vigenti disposizioni:

-
Cognome e nome;

-
Luogo e data di nascita;

-
Profilo professionale, categoria, Settore e Servizio/Ufficio di appartenenza;

-
Anzianità di servizio nella categoria o ex Q.F. di appartenenza;

-
Anzianità di servizio nella eventuale categoria o ex Q.F. immediatamente inferiore a quella posseduta;

-
Il possesso del titolo di studio specificandone la natura, l’istituto,  il luogo e l’anno di conseguimento;

· Il possesso degli eventuali titoli professionali posseduti e utili ai fini della formazione della graduatoria, indicando la identificazione ad una delle categorie previste dal precedente art.12;

Articolo 14

Formulazione della graduatoria:

Le graduatorie saranno formulate secondo l’ordine del punteggio complessivo attribuito, sulla base delle auto-dichiarazioni rese e sottoscritte dai dipendenti, fatta salva la verifica secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni.In caso di parità di punteggio finale si applicherà quanto previsto nell’art.7 del D.A. 11/06/2002.
Le graduatorie verranno approvate definitivamente con atto della Giunta Comunale e rimarrà affissa all’Albo Pretorio per 15 gg. consecutivi.

Le graduatorie avranno validità triennale dalla data della loro approvazione definitiva ai fini degli eventuali scorrimenti per la copertura di posti del medesimo profilo professionale del posto oggetto di selezione che si siano resi vacanti.

Alla copertura dei posti sarà provveduto con successivo atto della Giunta Comunale, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di assunzione di personale.

 Articolo 15

Ricorsi

1.
Avverso le graduatorie di cui al presente regolamento potrà essere presentato ricorso al Sindaco entro il termine perentorio di giorni trenta dal giorno successivo alla pubblicazione all’Albo Pretorio.

2.
Decorsi infruttuosamente gg. 15 dal deposito dell’eventuale ricorso lo stesso si intende respinto. In questo ultimo caso il dipendente potrà impugnare gli atti approvati avanti gli Organi competenti.

CAPO  IV

ASSUNZIONE MEDIANTE AVVIAMENTO DEGLI ISCRITTI NALLE LISTE DI COLLOCAMENTO

Articolo 16

Richiesta di avviamento a selezione

Per i posti per i quali viene richiesto come titolo di studio l' assolvimento della scuola dell' obbligo ovvero la licenza della scuola media di 1° grado, l'Ente avanza all'Ufficio di collocamento richiesta di avviamento a selezione di un numero di lavoratori pari al doppio dei posti da ricoprire, ai sensi del D.P.R. 487/94  e successive modifiche ed integrazioni.

La richiesta di avvio a selezione è deliberata dalla Giunta e deve indicare il numero dei posti da ricoprire, dedotti quelli riservati  agli interni, il profilo professionale relativo, il titolo di studio richiesto, l'eventuale titolo di specializzazione e il  livello retribuito.

Articolo 17

Selezioni

La prova per la selezione dei lavoratori avviati, avviene esclusivamente per i lavoratori da inquadrare nella categoria B (ex 4ª Q.F.).

Articolo 18

Svolgimento della Selezione

 La selezione viene effettuata nel limite dei posti da ricoprire, seguendo l'ordine di graduatoria dei lavoratori avviati alla sezione circoscrizionale per  l'impiego.

La commissione convoca lavoratori avviati non oltre venti giorni dalla comunicazione dell'avviamento.

Nei casi di urgenza, connessa con la sostituzione di dipendenti impegnati in servizi particolari che non consentono indugi, la convocazione dei lavoratori può avvenire entro cinque giorni dalla comunicazione dell'avviamento.

La selezione è effettuata in base a prove pratiche attitudinali  coerenti coi contenuti di professionalità indicati nella declaratoria dei profili professionali ai quali si accede e,  per i posti per i quali viene richiesta  una specifica abilitazione professionale, le prove  avranno il contenuto di quelle richieste per il conseguimento degli  attestati di professionalità della regione.

In mancanza, è cura della commissione di assicurare il massimo grado di omogeneità delle prove selettive.

La selezione non comporta alcuna valutazione emulativa (graduatoria di merito) ma semplice giudizio di idoneità o di non idoneità a svolgere le relative mansioni.

Articolo 19

Prova pratica

Dopo aver operato la selezione del personale interno, il personale avviato a selezione è sottoposto alla prova pratica prevista dalla tabella allegata al presente regolamento per il profilo professionale relativo.

Prima dell'espletamento della prova pratica il funzionario Responsabile dell'Ufficio Personale verifica che il personale avviato dall'Ufficio del lavoro abbia titolo a partecipare alla prova.

La commissione sulla base degli indici di idoneità indicati nella tabella dichiara "idoneo" o "non idoneo" il personale avviato dall'Ufficio del lavoro.

Il personale esterno che ha superato la prova pratica, o non soggetto a tale prova, è nominato in prova e immesso in servizio, con riserva di accertamento dei requisiti di legge.

Nel caso in cui uno, o più degli aspiranti avviati a selezione dall'Ufficio del lavoro non superi la prova pratica, il Sindaco provvederà ad inoltrare richiesta di altro personale all'ufficio del lavoro.

Articolo 20

Documentazione dei candidati avviati a selezione

Anche il personale interno, è sottoposto a selezione.

L'avviso deve indicare: il numero dei posti riservati, il profilo professionale, il livello retributivo, i requisiti e le modalità di partecipazione nonché il termine ultimo per produrre l'istanza.

I requisiti e le condizione di partecipazione alla riserva sono stabiliti dal vigente contratto nazionale di lavoro, così come le percentuali di riserva.

Nei casi di richiesta di avviamento al lavoro a mezzo di selezione, il personale interno sarà sottoposto anch'esso a selezione ma, a differenza di quanto avverrà per il personale esterno, le loro prove saranno oggetto di valutazione di merito attraverso l'attribuzione di un punteggio per la formazione di una graduatoria di merito.

Articolo 21

Graduatoria degli interni

I candidati interni che hanno fatto istanza di partecipazione alla selezione sono ad essa ammessi con provvedimento del funzionario responsabile della ripartizione del personale, previa verifica della sussistenza delle condizioni e del possesso dei requisiti previsti dalla vigente contrattazione nazionale di lavoro e dal presente regolamento.

A ciascuno di essi la commissione assegna sulla base dei risultati della prova pratica un punteggio espresso in trentesimi.

Il punteggio minimo per superare la prova è 18/30.

Sulla base di detto punteggio la commissione formula la graduatoria di merito.

I candidati interni che hanno superato la prova pratica e si sono utilmente collocati in graduatoria rispetto al numero dei posti loro riservati, sono inquadrati nel profilo professionale, al quale hanno concorso, con deliberazione della giunta.

Articolo 22

La commissione per la selezione o prova pratica

La commissione per la selezione mediante prova pratica è presieduta dal funzionario responsabile dell'Ufficio Personale.

Della commissione fanno parte altresì due dipendenti dell'ente scelti tra il personale, di categoria D, che per la qualifica professionale posseduta sono da ritenere esperti per il tipo di prove alle quali i candidati debbono essere sottoposti.

Le funzioni di segretario della commissione sono svolte da un dipendente assegnato all'Ufficio personale di categoria non inferiore alla C.

Le sedute sono valide soltanto con la presenza di tutti i suoi componenti.

La nomina della commissione è di competenza del Sindaco.

Articolo 23

Procedura di assunzione per le categorie protette

Le assunzioni obbligatorie relative alle categorie di cui all'art.1 della L.482/68 come integrato dall'art.19 della legge 104/92, riguardanti le qualifiche funzionali ed i profili professionali per il cui accesso non è richiesto un titolo di studio superiore all'assolvimento della scuola dell'obbligo, avvengono, ai sensi dell'art.39 del Decreto Legislativo 165/2001, per chiamata numerica degli iscritti nelle liste di collocamento sulla base delle graduatorie stabilite dagli uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione, previa verifica della compatibilità della invalidità con le mansioni da svolgere.

Le richieste per l'avviamento a selezione da parte della amministrazione devono essere rivolte all'Ufficio provinciale del lavoro competente nella sede presso la quale il lavoratore dovrà prestare servizio e devono indicare la categoria di appartenenza dei soggetti protetti.

Le assunzioni si effettuano sulla base di selezioni, in analogia a quanto previsto per le assunzioni ordinarie per i medesimi profili, secondo le modalità di cui all'art.16 della legge 56/1987 e successive modificazioni, tra gli iscritti nelle liste di collocamento degli uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione di cui all'art.16 della legge 482/68, avviati numericamente secondo l'ordine di graduatoria di ciascuna categoria riservataria predisposta dai predetti uffici e in relazione alla professionalità richiesta.

L'idoneità fisica del lavoratore da assumere consiste nell’idoneità allo svolgimento delle mansioni previste per la qualifica di assunzione.

Considerato che lo stato di invalidità è uno degli elementi che concorre con gli altri alla formazione delle graduatorie, le visite di controllo della permanenza dello stato di invalidità devono essere effettuate nei confronti di tutti i lavoratori invalidi, qualunque sia il loro grado di invalidità.

Pertanto il Comune, prima di procedere all'assunzione degli invalidi che hanno superato la prova selettiva, deve richiedere all'ufficio provinciale del lavoro che venga disposta l'effettuazione della visita di controllo.

Per gli invalidi che hanno trasferito l'iscrizione in una provincia diversa da quella di residenza, la visita di controllo deve essere effettuata dall'autorità sanitaria competente nel territorio in cui è ubicata la sede dell'ufficio provinciale del lavoro presso il quale è stato effettuato il trasferimento.

L'assunzione degli appartenenti alle categorie protette che debbono essere inquadrati in qualifica funzionale per la quale viene richiesto il titolo di studio superiore al diploma di scuola media di 1°grado, avverrà per pubblico concorso per titoli unitamente al personale valido con diritto di preferenza fino alla copertura della percentuale fissata dalla legge ed a loro riservata.

Per quanto non previsto nel presente articolo si rinvia alla circolare nel Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n.94/1993 dl 24.09.93 ed alla circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.7/93 del 5.03.1993.

CAPO V

CONCORSI PUBBLICI

Articolo 24

Concorsi Pubblici per titoli

I posti per i quali viene richiesto il possesso del titolo di studio superiore a quello della licenza della scuola media di 1° grado e che non siano da coprire per concorso interno, ai sensi del vigente regolamento, sono coperti mediante l'espletamento di pubblico concorso.

I concorsi pubblici si espletano per soli titoli ai sensi dell'art.2, comma 1 della L.R.09/08/2002, n.9.

Articolo 25

Deliberazione che indice il concorso

La deliberazione che indice il concorso è adottata dalla Giunta che contestualmente è approva il relativo bando.

Il contenuto del bando di concorso ha carattere vincolante per l'Amministrazione, per i concorrenti, e per tutti coloro che intervengono nel procedimento concorsuale.

Eventuali modifiche od integrazioni del bando di concorso debbono essere deliberate prima della scadenza del termine ultimo per la partecipazione al concorso. In tal caso il termine di scadenza del concorso deve essere prorogato per un tempo pari a quello già trascorso dal momento dell'apertura del concorso a quello di pubblicazione dell'integrazione del bando.

Le modifiche ed integrazioni debbono essere rese note con le stesse modalità previste per la pubblicità dei bandi di concorso e debbono essere notificate, mediante lettera raccomandata, a coloro che al momento della pubblicazione hanno già presentato domanda di partecipazione al concorso.

Articolo 26

Pubblicazione e diffusione del bando di concorso

I bandi sono pubblicati integralmente, a cura del capo-settore dell'Ufficio Personale, oltre che nell'albo pretorio dell'Ente, nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

Del bando di concorso deve essere dato, altresì, avviso in almeno un quotidiano a diffusione regionale.

Il Settore competente per gli affari del personale, disporrà tempestivamente tutte le operazioni necessarie affinché entro il giorno precedente la data di apertura del concorso, i bandi dei concorsi pubblici:

a) siano inviati, a mezzo posta raccomandata, agli Enti ed Associazioni stabiliti dalla legge;

b) siano inviati, per la pubblicazione, nei rispettivi Albi, ad un adeguato numero di Comuni e Province della Regione;

c) siano fatti pervenire alle Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative esistenti all'interno dell'Ente;

Copia dei bandi viene rilasciata, senza spese, a tutti coloro che ne fanno richiesta, direttamente od a mezzo posta, all'ente, presso l'Ufficio preposto al servizio concorsi.

Il termine per la presentazione delle domande, per un periodo di gg.30, decorre dalla data di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

L’amministrazione può in casi eccezionali e con atto motivato ridurre il periodo a 20 giorni.

Articolo 27

Bando di Concorso – Contenuti

In generale, il bando di concorso contiene:

1.  il termine e le modalità di presentazione delle domande;

2.  i requisiti soggettivi generali e particolari richiesti per l'ammissione all'impiego;

3.  i titoli che danno luogo a precedenza o a preferenza a parità di punteggio;

4.  i termini e le modalità di presentazione;

5.  la percentuale dei posti riservati al personale interno;

6.  le percentuali dei posti riservati da leggi a favore di determinate categorie;


2. In particolare il bando di concorso comprende le seguenti indicazioni:

1)  estremi dell'atto deliberativo con il quale è stato indetto il concorso;

2)  richiamo di conformità dei contenuti del bando e delle modalità con le quali sarà espletato il concorso alle norme del presente regolamento e alle disposizioni di legge vigenti in materia;

3)  individuazione del profilo o figura professionale al quale si riferisce il concorso e della qualifica funzionale cui lo stesso appartiene;

4)  determinazione del numero dei posti per i quali viene indetto il concorso, con richiamo alla possibilità di elevazione di tale numero in dipendenza di ulteriori vacanze di organico;

5)  la riserva del 35% del numero dei posti a concorso arrotondato per eccesso, spettante al personale in servizio presso l'Ente, secondo quanto previsto dalle norme del presente regolamento;

6)  il trattamento economico lordo assegnato ai posti messi a concorso, con gli opportuni rinvii di riferimento ai contratti collettivi nazionali in vigore;

7)  i requisiti generali e speciali obbligatoriamente richiesti per la partecipazione dei concorrenti esterni all'Ente;

8)  i requisiti particolari e le condizioni speciali richieste per la partecipazione dei concorrenti in servizio presso l'Ente;

9)  i termini e le modalità per la compilazione e la presentazione della domanda di ammissione al concorso con l'elencazione delle dichiarazioni da effettuare obbligatoriamente nella stessa. Al bando può essere allegato un fac-simile della domanda;

10) le modalità di versamento della tassa di concorso ed il suo importo;

11) i documenti essenziali, da presentare in allegato alla domanda, a pena di esclusione. Fra gli stessi sono compresi:


titolo di studio originale, od una sua copia autenticata. Dovrà essere precisato che, nel caso che tale titolo non sia stato ancora rilasciato, è consentito di presentare, con pari valore, un certificato dell'autorità scolastica dal quale risulti 
il conseguimento del titolo (con tutti i dati di riferimento e la precisazione del non ancora avvenuto rilascio dell'originale). Per i titoli di studio universitari,qualora tale precisazione venga apposta sul certificato rilasciato dall'autorità scolastica, il concorrente deve integrarlo con una dichiarazione dallo stesso resa sotto la propria responsabilità, nella forma sostitutiva dell'atto notorio e con le modalità di legge, nella quale precisi che il titolo originale non gli è stato ancora rilasciato;

il curriculum personale, che deve essere obbligatoriamente presentato per la partecipazione ai concorsi per i profili professionali compresi nella V qualifica funzionale e nelle altre qualifiche superiori; il curriculum deve contenere tutte le indicazioni utili a valutare l'attività professionale, di studio, di lavoro del concorrente, con l'esatta precisazione dei periodi ai quali si riferiscono le attività 
medesime, le collaborazioni e le pubblicazioni ed ogni altro riferimento che il concorrente ritenga di rappresentare, nel proprio interesse, per la valutazione della sua attività. Il curriculum deve essere firmato dal concorrente;

12) la facoltà di presentare atti, documenti e pubblicazioni idonei a comprovare il possesso di titoli, requisiti e preparazione professionale valutabili nel concorso che danno luogo a precedenza o a preferenza a parità di punteggio; i termini e le modalità della loro presentazione;

13) la disciplina dell'imposta di bollo cui sono soggette sia la domanda, sia la documentazione alla stessa allegata;

14) la data di apertura del concorso;

15) la data di chiusura del concorso, che costituisce il termine ultimo per la presentazione della domanda e dei documenti;

16) l'inoltro della domanda e di tutta la documentazione avviene a mezzo del servizio postale o con presentazione diretta al protocollo del Comune;

17) eventuali indicazioni in ordine all'applicabilità o meno al concorso in questione delle disposizioni in favore delle categorie protette;

I bandi di concorso devono prevedere l'accertamento della conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e di almeno una lingua straniera, ai sensi dell'art.37 del D.Lgs.165/2001.

CAPO VI

PROCEDURE E REQUISITI PER L'AMMISSIONE AI CONCORSI

Articolo 28

Procedura di ammissione


1. La verifica del possesso dei requisiti e dell'osservanza delle condizioni prescritte dalla legge, dallo Statuto e dal presente regolamento e dal bando per l'ammissione ai concorsi interni avviene a cura del Responsabile dell’ufficio del Personale. Per i concorsi esterni la verifica viene effettuata dalla Commissione Giudicatrice. 

2.  Tale verifica viene effettuata per le domande di ammissione al concorso che risultino trasmesse all'Ente entro il termine stabilito dal bando di concorso.


3.  Per le domande che risultano trasmesse oltre tale termine, il Settore competente darà atto di tale circostanza, che comporta, obbligatoriamente l'esclusione dal concorso.


4.  Il Settore competente istruisce ciascuna istanza trasmessa entro il termine prescritto con una scheda di controllo delle dichiarazioni e documentazioni presentate e della corrispondenza delle stesse, ed i requisiti con esse dichiarati e documentati, con quanto prescritto dal bando di concorso. La scheda si conclude con la proposta di ammissione od esclusione dal concorso ed è sottoscritta dal dirigente del Settore e dell'Unità Operativa preposta alle procedure concorsuali, che ne assumono le responsabilità.

5.  L'istruttoria deve essere completata entro 30 giorni dal termine ultimo previsto per la presentazione delle domande e dei documenti. Per i concorsi ai quali prende parte un numero molto elevato di concorrenti la giunta su richiesta del Settore competente, può elevare il tempo a disposizione per l'istruttoria a 60 giorni.

Articolo 29

Requisiti generali e speciali

1. Per l'ammissione ai concorsi indetti dal Comune gli aspiranti debbono essere in possesso dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana (o di uno degli Stati della Unione Europea); si fanno salve le eccezioni di cui al d.p.c.m. 7.2.1994;

b) limite di età, qualora ciò sia necessario in relazione, alla particolarità delle funzioni da svolgere nell'ambito delle attività dell'ente in base alle norme dell'art.3 comma 6° della legge 15 maggio 1997, n.127 (con il bando specifico si determinano i limiti e le condizioni);

c) idoneità fisica all'impiego accertata direttamente dall'Amministrazione per i concorrenti utilmente collocati in graduatoria, fatta salva la tutela per i portatori di handicap di cui alla legge 5 febbraio 1992, n.104;

d) godimento dei diritti politici;

e) non aver riportato condanne penali e non essere stati interdetti o sottoposti a misure che escludono, secondo le leggi vigenti, dalla nomina agli impieghi presso gli Enti locali;

f) titolo di studio previsto dal presente regolamento, tenuto conto delle deroghe dal regolamento stesso espressamente stabilite;

g) per i cittadini italiani soggetti all'obbligo di leva: essere in posizione regolare nei confronti di tale obbligo e di quelli relativi al servizio militare.


2. Con apposito provvedimento di Giunta sono stabiliti, ad integrazione del presente regolamento, i requisiti speciali necessari per l'ammissione a concorsi per particolari qualifiche funzionali per le quali, in rapporto ai relativi profili o figure professionali, sono richiesti:

a) esperienze di servizio e di attività in specifiche posizioni di lavoro, per periodi di durata prestabilita;

b) titoli comprovanti il conseguimento di particolari specializzazioni od esperienze professionali;

c) abilitazioni all'esercizio di attività professionali, alla conduzione di mezzi e macchine speciali;

d) altri eventuali requisiti previsti per particolari profili professionali.


3. Salvo che i singoli ordinamenti non dispongano diversamente sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica.


4. Tutti i requisiti generali e speciali debbono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di ammissione.


5. Nel bando debbono essere indicati i requisiti generali e speciali richiesti per l'ammissione al concorso e le modalità prescritte per dichiararli o documentarli.


6. Non è dichiarato nella domanda il requisito dell'idoneità fisica che viene direttamente accertato dall'Amministrazione per i vincitori del concorso, prima del periodo di prova.


7. I concorrenti che comprovano, con idoneo documento allegato alla domanda di ammissione al concorso e nella stessa espressamente richiamato, di coprire posti di ruolo presso Pubbliche Amministrazioni, sono esonerati dalle dichiarazioni e documentazioni dei requisiti generali di cui alle lettere a), b), c), d), e), g) del 1° comma del presente articolo.


8. Per la stipula del contratto individuale il possesso dei requisiti dichiarati nella domanda viene documentato dal vincitore entro il termine perentorio indicato nella richiesta alla stesso inviata dall'Amministrazione.


9. I requisiti generali e quelli speciali previsti dal presente regolamento, esclusi quelli relativi a precedenti anzianità di servizio, debbono essere posseduti, con riferimento ai relativi profili o figure professionali, anche da coloro che vengono assunti con rapporti di lavoro a tempo determinato od a carattere stagionale.

Articolo 30

Domanda e documenti per l'ammissione al Concorso

1. Per l'ammissione al concorso i concorrenti debbono presentare una domanda - direttamente a mezzo raccomandata-redatta in carta semplice, indirizzata all'Ente e nella quale - secondo le norme vigenti - sono tenuti a dichiarare:

a) cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza ed eventuale recapito;

b) l'indicazione del concorso al quale intendono partecipare;

c) i titoli che danno diritto all'eventuale elevazione del limite di età;

d) il possesso della cittadinanza italiana (o di uno degli Stati della Unione Europea);

e) il Comune ove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle stesse;

f) le eventuali condanne penali riportate e gli eventuali procedimenti penali in corso. In caso negativo dovrà essere dichiarata l'inesistenza di condanne o procedimenti penali;

g) per i cittadini italiani soggetti all'obbligo di leva concorrenti di sesso maschile: la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

h) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni nonché le cause di risoluzione di eventuali precedenti rapporti di impiego presso le stesse;

i) l'eventuale situazione di portatore di handicap;


2. La domanda deve essere firmata dal concorrente, a pena di esclusione.


3. A corredo della domanda i concorrenti devono produrre, in conformità delle prescrizioni contenute nel bando ed entro il termine previsto nel bando:

a) i titoli eventualmente richiesti e comprovanti il diritto all'eventuale elevazione del limite massimo di età;

b) i titoli di studio espressamente richiesti, ovvero i documenti aventi corrispondente valore;

c) la ricevuta del pagamento della tassa di concorso;

d) il curriculum personale, per i concorsi per i quali lo stesso è obbligatoriamente richiesto, con firma autenticata;

e) i titoli speciali comprovanti particolari requisiti che, in rapporto al profilo o figura professionale al quale si riferisce il concorso, siano richiesti espressamente dalle norme del bando;

f) tutti i titoli che il concorrente ritenga utile presentare nel suo interesse.


4. Tutti i documenti debbono essere presentati in originale o in copia autenticata ai sensi di legge.


5. La domanda e tutti i documenti, eccettuati la ricevuta del versamento  della tassa di concorso e l'elenco dei titoli, debbono essere assoggettati alle eventuali imposte previste dalla legge, al momento del loro inoltro all'Ente per la partecipazione al concorso.

Articolo 31

Modalità per la presentazione delle domande e dei documenti


1. Per i concorsi pubblici la presentazione delle domande e dei documenti alle stesse allegati da parte di tutti i concorrenti, esterni ed interni all'Amministrazione competente, deve avvenire o con raccomandata R.R., da spedire entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di pubblicazione del bando nella Gazzetta o al protocollo dell'Ente.


2. Nel caso che il termine ultimo coincida con un giorno festivo, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno feriale immediatamente successivo.


3. La busta è indirizzata all'Ente che indice il concorso.


4. Sul retro della busta il concorrente appone il proprio nome, cognome ed indirizzo e l'indicazione del concorso al quale intende partecipare: l'omissione di tali indicazioni non comporta l'esclusione dal concorso.


5. Le modalità suddette debbono essere osservate anche per l'inoltro di atti e documenti per l'integrazione ed il perfezionamento di istanze già presentate, con riferimento al termine ultimo previsto dal bando di concorso.


6. L'Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.


7. La data risultante dal bollo apposto dall'Ufficio postale presso il quale viene effettuata la spedizione, fa fede ai fini dell'osservanza del termine ultimo dei trenta giorni.


8. La busta contenente la domanda e i documenti viene munita del timbro di arrivo all'Ente e viene sotto la responsabilità dell'Unità Operativa del servizio protocollo inoltrata al Settore competente. 

Articolo 32

Titoli e criteri di valutazione

I concorsi pubblici per titoli si espletano secondo i criteri di valutazione fissati col decreto dell'Assessore regionale per gli Enti Locali del 3 febbraio 1992 e successive modifiche e integrazioni

I titoli valutabili sono:

- i titoli di studio;

- i titoli professionali;

- i servizi prestati presso enti pubblici.

1) il punteggio spettante al titolo di studio (60 punti su base 100) è così attribuito:

a) nei concorsi ai posti per il cui accesso è richiesta la laurea:

- punti 48 al titolo di studio richiesto

- punti 12 ad altro titolo di studio equipollente o dottorato di ricerca o diploma di specializzazione rilasciato da università;

b) nei concorsi ai posti per il cui accesso è richiesto il diploma di scuola media di 2° grado:

- punti 48 per il diploma richiesto;

- punti 6 per altro diploma equivalente

- punti 6 per il titolo di studio superiore.

2) Il punteggio spettante al titolo di studio accademico laurea (48 punti) è così attribuito:

- 0,90 per ogni punto di voto di laurea superiore a 66/110;

- 0,70 per ogni punto di voto superiore a 100/110

- 1,40 per la lode.

I superiori punti si sommano gli uni agli altri.

Allo stesso modo si opera per attribuire il punteggio relativo al secondo titolo di studio (12 punti), tenendo presente il rapporto di 1 a 4 .

3) Il punteggio spettante al diploma richiesto (48 punti) è così attribuito:

- 1,66 per ogni punto di voto superiore a 36/60;

- 1,20 per ogni punto di voto superiore a 54/60;

- 0,96 punti al voto di 60/60.

I superiori punti si sommano gli uni agli altri.

Allo stesso modo si procede per l'attribuzione del punteggio (6 punti) relativo al secondo diploma, tenendo presente il rapporto di 1 a 8.

Per il punteggio (punti 6) relativo alla laurea si procede come al punto 2 tenendo presente il diverso rapporto.

Eventuali punteggi di titolo di studio diversamente espresse vanno prima tradotti nei corrispondenti rapporti di 110/110 o di 60/60, determinando le necessarie equivalenze.

I titoli professionali vanno valutati nella misura massima di 20 punti. 

Essi sono:

a) titoli di perfezionamento conseguiti presso enti dello Stato o della Regione o legalmente riconosciuti:


- punti 2 ciascuno fino al massimo di punti 4;

b) abilitazioni all'esercizio professionale per professioni di livello almeno pari a quello del posto messo a concorso:


- punti 2 ciascuna fino ad un massimo di punti 4.


Sono valutabili soltanto le abilitazioni conseguite per esame dopo il conseguimento del titolo di studio;

c) corsi, con attestazione di superamento di esami finali organizzati da enti dello Stato o dalla Regione o legalmente riconosciuti e non inferiori a mesi tre:


- punti 0,10 per ciascun mese fino al massimo di punti 2.

d) pubblicazioni a stampa regolarmente registrate:


- punti 0,50 fino ad un massimo di punti 2;


pubblicazioni su quotidiani o periodici regolarmente registrati:


- punti 0,10 ciascuna fino ad un massimo di punti 1;


pubblicazioni su periodici a carattere scientifico :


- punti 0,50 fino ad un massimo di punti 2.


Il superiore punteggio viene attribuito per pubblicazioni attinenti all'attività dell'ente.

e) idoneità   conseguita in concorsi per esami o titoli ed esami:


-  relativi a posti richiedenti titolo di studio equipollente   a quello del posto al quale si concorre:


-  punti 1,50 fino ad un massimo di punti 3;


-  relativi a posti richiedenti titolo d studio superiore:


- punti 1 fino ad un massimo di punti 2.

Se il titolo di studio equipollente è il diploma di laurea a ciascuna conseguita sono attribuiti punti 1 fino ad un massimo di punti 5.

Il punteggio massimo attribuito ai servizi prestati presso enti pubblici, nella misura massima di punti 20, è così distribuito:

a) servizi prestati in qualifica professionale immediatamente inferiore:


- punti 0,10 per ciascun mese fino ad un massimo di punti 5;

b) servizi prestati in qualifica professionale corrispondente o superiore:


- punti 0,15 per ciascun mese fino ad un massimo di punti 15.

I servizi inferiori a mesi 3 non sono valutabili.

L'anzianità necessaria come requisito di accesso al posto  non è valutabile.

Il servizio militare prestato è valutato come se fosse prestato in area professionale corrispondente a quello del posto a cui si concorre.

A parità di punteggio è preferito, ai fini dell'assunzione il concorrente che abbia maggiore carico familiare, valutato secondo i criteri del d.p.c.m. 18/9/87, n. 392. 

In caso di ulteriore parità, è preferibilmente il concorrente di età maggiore.

Articolo 33

Criteri di valutazione dei titoli

Possono essere valutati esclusivamente quei titoli prodotti dagli aspiranti in originale od in copia regolarmente conformizzata.

Pertanto le commissioni non procederanno alla valutazione di quei titoli che i candidati dichiarino di possedere mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, e che non siano regolarmente documentati.

Articolo 34

Titolo di studio

Il punteggio spettante al titolo di studio potrà essere attribuito al candidato solo se la votazione dallo stesso conseguita risulti da idonea certificazione.

Pertanto qualora dal certificato del titolo di studio ( es. copia conforme dell'originale del diploma di laurea) non figuri il punteggio conseguito nell'esame   finale, la commissione attribuirà allo stesso punti 0,00 ( corrispondente a 66/110 per i diplomi di laurea ed a 36/60 per i diplomi di scuola media di 2° grado ) anche se abbia dichiarato la votazione conseguita nella domanda di partecipazione al concorso o in apposita dichiarazione sostitutiva .

Le commissioni esaminatrici potranno attribuire il punteggio spettante al candidato relativo alla votazione dallo stesso conseguita anche in presenza di idonea certificazione rilasciata dalla competente autorità scolastica.

Articolo 35

Titoli professionali
Qualora un titolo di specializzazione o di perfezionamento sia stato conseguito presso un ente legalmente riconosciuto, tale riconoscimento deve evincersi chiaramente o dal certificato di specializzazione e/o di perfezionamento ovvero da apposita certificazione rilasciata dall'ente al candidato comprovante tale riconoscimento.

Per quel che concerne i corsi con attestazione e superamento di esami finali, rilasciati da enti legalmente riconosciuti, valgono anche qui le considerazioni ora riportate.

Si precisa che non potrà essere attribuito alcun punteggio qualora non risulti da idonea certificazione l'esatta durata del corso ( che, comunque non deve essere inferiore a mesi 3).

Si evidenzia che può essere valutato qualsiasi corso superato con esami finali dal candidato, anche se tale corso non sia pertinente alla qualifica, livello o profilo professionale per cui si concorre.

Articolo 36

Pubblicazioni

Non appare superfluo precisare che tra le pubblicazioni non rientrano le recensioni su altrui pubblicazioni le lettere inviate a varie riviste e/o periodici e pubblicate sugli stessi nonché scritti similari.

Si precisa inoltre che per " pubblicazioni attinenti alla attività dell'ente " devono intendersi o pubblicazioni rientranti nell'attività dell'ente che ha bandito il concorso o, qualora trattasi di aspirante già dipendente di un ente pubblico, di pubblicazione rientrante nell'attività di tale ente.

Articolo 37

Servizio prestato presso enti pubblici

E' appena il caso di precisare che per essere valutato tale servizio deve configurarsi

 come servizio deve configurarsi come servizio presso un ente pubblico e da questo valutato all'aspirante ai giuridici; la data finale cui fare riferimento per individuare la durata di tale periodo è quella del rilascio della certificazione.

Si precisa che per i concorsi che dovranno essere modificati in base alla disposizione di cui all'art. 19 della legge regionale n.25/93, la data finale cui fare riferimento per la valutazione del servizio sarà quella di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione ai relativi concorsi.

Relativamente poi all'attribuzione del punteggio per il servizio militare, si precisa che il punteggio dovrà essere attribuito per i periodi di effettivo servizio decurtando, pertanto, gli eventuali periodi trascorsi dal militare in malattia.

La durata del servizio, inoltre, dovrà essere valutata esclusivamente secondo le risultanze del foglio matricolare dello stato di servizio rilasciato dal distretto militare.

Relativamente, poi, all'attribuzione del punteggio relativo al servizio militare, si precisa che lo stesso deve essere valutato come se fosse prestato in qualifica professionale, livello o fascia funzionale corrispondente a quella del posto cui si concorre; pertanto all'aspirante che abbia prestato servizio militare verrà attribuito un punteggio pari a 0,15 per ogni mese di servizio effettivo come sopra determinato.

Articolo 38

Formazione della graduatoria

Il settore competente degli affari del Personale valuta i titoli dichiarati e presentati dai candidati sotto la responsabilità del capo-settore.

Non si procede ad assegnare alcun punteggio ai titoli che non consentono una valutazione certa o non abbiano i requisiti previsti dai relativi decreti assessoriali. 

La mancata valutazione di un titolo deve essere motivata e verbalizzata.

La graduatoria di merito dei candidati è formata dal capo-settore secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dalla legge.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente collocati nelle graduatorie di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n.482 o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è approvata con atto della Giunta ed è immediatamente efficace.

Le graduatorie dei vincitori dei concorsi sono pubblicate all'Albo Pretorio del Comune. Da tale data decorre il termine per le eventuali impugnative.

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per un termine di 3 anni dalla data della sopraccitata pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.

Le riserve dei posti nei concorsi pubblici, già previste da leggi speciali in favore di particolari categorie di cittadini, non possono complessivamente superare la metà dei posti messi a concorso.

La Giunta dopo l'adozione della deliberazione di approvazione degli atti e della graduatoria di cui al precedente art.37, sulla base delle risultanze della stessa e dopo l'avvenuto riscontro della regolarità dell'elenco di cui al 2° comma, provvede nella stessa seduta alla determinazione dei vincitori del concorso.

Articolo 39

Esito del Concorso - Comunicazione


1. Divenute esecutive le deliberazioni, che approvano gli atti del concorso e ne determinano i vincitori, a ciascun concorrente viene data comunicazione, a mezzo lettera raccomandata A.R., dell'esito dallo stesso conseguito.


2. I concorrenti dichiarati vincitori del concorso vengono invitati, con la stessa lettera, a far pervenire all'Ente nel termine perentorio di 30 giorni decorrenti da quello successivo al ricevimento di tale invito, i seguenti documenti in carta legale (ad eccezione della certificazione di cui alla lettera c) che viene rilasciata in carta semplice):

a) dichiarazione di disponibilità alla stipula del contratto individuale, nella quale il concorrente dà espressamente atto di conoscere ed accettare tutte le norme e condizioni previste dal bando di concorso, dal presente regolamento e da eventuali regolamenti speciali di servizio;

b) dichiarazione circa la non titolarità di altri rapporti di impiego pubblico o privato (ovvero, nell'ipotesi affermativa, dichiarazione di opzione per la nuova amministrazione) e circa la mancata sussistenza delle situazioni di incompatibilità richiamate dall'art.53 del DLgs. 165/2001;

c) estratto dell'atto di nascita;

d) certificato di cittadinanza italiana (o di uno degli Stati della Unione Europea);

e) certificato di godimento dei diritti politici;

f) certificato generale del casellario giudiziario;

g) stato di famiglia;

h) copia del foglio matricolare o dello stato di servizio militare ovvero altro idoneo documento o certificato dal quale risulti la posizione del vincitore in relazione agli obblighi derivanti dalle leggi sul reclutamento militare (da prodursi dai vincitori soggetti agli obblighi di leva).


3. L'Amministrazione, ove non ritenga di accertare direttamente la sana e robusta costituzione fisica del vincitore, richiederà inoltre, insieme ai documenti suddetti, un certificato comprovante tale condizione, rilasciato dai competenti Organi sanitari pubblici.


4. Tutti i documenti richiesti, eccettuato l'estratto dell'atto di nascita, debbono essere di data non anteriore a 6 mesi da quella della lettera d'invito inviata dall'Ente all'interessato.


5. I concorrenti che già prestano servizio di ruolo alle dipendenze dell'Ente sono esentati dalla presentazione della documentazione di cui al presente articolo.


6. Ai fini del rispetto del termine per la presentazione dei documenti viene fatto riferimento alla data di spedizione da parte del concorrente della relativa lettera raccomandata A.R., all'Ente.


7. La documentazione può essere presentata dal concorrente direttamente al Settore competente dell'Ente, entro i termini prescritti. Di essa viene rilasciata ricevuta.

Articolo 40

Assunzione del servizio – Decadenza rapporto di lavoro


1. Con la lettera che rende noto l'esito del concorso, viene notificata al concorrente la data nella quale lo stesso dovrà presentarsi per la stipula formale del contratto e l'assunzione del Servizio.


2. L'assunzione del servizio deve essere sempre preceduta dalla presentazione dei documenti previsti dal precedente articolo ed avviene dopo l'avvenuta verifica da parte dell'Ente della regolarità degli stessi.


3. Il concorrente che non produce i documenti richiesti nei termini prescritti o non assume servizio nel giorno stabilito, è dichiarato decaduto.


4. L'Ente può prorogare, per sue motivate esigenze, non sindacabili dall'interessato, la data già stabilita per l'inizio del servizio.


5. L'Ente ha, inoltre, facoltà di prorogare, per giustificati motivi esposti e documentati dall'interessato, i termini per l'assunzione del servizio.


6. I provvedimenti di proroga di cui ai precedenti 4° e 5° comma sono adottati, con le motivazioni del caso, con atto del Capo del Settore competente.

Articolo 41

Prova e periodo di Prova


1. I vincitori del concorso - dopo la stipula del contratto individuale e la promessa solenne resa - conseguono il diritto d'esperimento in prova la cui durata è stabilita come segue:

- due mesi per le qualifiche fino alla quarta;

- sei mesi per le restanti qualifiche.


2. Possono essere esonerati dal periodo di prova i dipendenti che lo abbiano già superato nella medesima qualifica e profilo professionale presso altra amministrazione pubblica.


3. Ai fini del compimento del suddetto periodo di prova si tiene conto del solo servizio effettivamente prestato.


4. L'inizio del rapporto del dipendente che, per giustificato motivo, assume servizio con ritardo rispetto al termine fissatogli decorre, agli effetti economici, dal giorno nel quale il dipendente prende servizio.


5. Compiuto il periodo di prova il dipendente consegue l'inserimento in P.O. - a tempo indeterminato - previo giudizio favorevole espresso con atto del Capo Settore competente per il personale, che tiene conto della relazione del dirigente del Settore dell'Ente presso il quale l'interessato ha prestato servizio.


6. Il periodo di prova è sospeso in caso di assenza per malattia e per gli altri casi espressamente previsti dalla legge o dai Regolamenti vigenti. In caso di malattia il dipendente in prova ha diritto alla conservazione del posto per un periodo massimo di 6 mesi, decorso il quale il rapporto è risolto di diritto. In caso di infortunio sul lavoro o malattia derivante da causa di servizio s'applica l'art.22 del CCNL sottoscritto il 6 luglio 1995.


7. Le assenze riconosciute come causa di sospensione sono soggette allo stesso trattamento economico previsto per i dipendenti non in prova.


8. Decorsa la metà del periodo di prova ciascuna delle parti (Amministrazione o dipendente) può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva del preavviso, fatti salvi i casi di sospensione previsti contrattualmente. Il recesso opera dal momento della comunicazione alla controparte. Il recesso dell’Amministrazione deve essere motivato. Le dimissioni del dipendente significano recesso.


9. Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia risolto, il dipendente s'intende confermato in servizio con il riconoscimento dell'anzianità dal giorno di assunzione a tutti gli effetti.


10. In caso di recesso, la retribuzione viene corrisposta sino all'ultimo giorno di effettivo servizio compresi i ratei della 13 mensilità, ove maturati; spetta altresì, al dipendente in prova la retribuzione corrisposta alle giornate di ferie maturate e non godute .


11. Il periodo di prova non può essere rinnovato o prorogato alla scadenza.


12. Il dipendente proveniente dalla stessa o da altra Amministrazione del comparto, durante il periodo di prova, ha diritto alla conservazione del posto senza retribuzione, e in caso di mancato superamento della prova stessa  rientra, a domanda, nella qualifica e profilo di provenienza.

CAPO VII

RAPPORTI DI LAVORO A TERMINE

Articolo 42

Assunzione a tempo determinato

L'Amministrazione stipula contratti individuali per l'assunzione di personale a tempo determinato nei seguenti casi:

a) in sostituzione di personale assente, quando l'assenza superi i 45 giorni consecutivi, per tutta la durata del restante periodo di conservazione del posto, ai sensi dell’art. 16 del C.C.N.L. 06/07/1995 e 13/05/1996

b) in sostituzione di personale assente per gravidanza e puerperio, sia nell'ipotesi di astensione obbligatoria, sia in quella di astensione facoltativa.

c) per assunzioni stagionali, o particolari punte di attività o per esigenze straordinarie nel limite massimo di mesi sei oppure per attività connesse allo svolgimento dei progetti finalizzati quando alle stesse non sia possibile far fronte con il personale in servizio;.

d) temporanea copertura di posti vacanti nelle singole qualifiche per un periodo massimo di sei mesi, purché sia già stato bandito il pubblico concorso o sia già stata avviata la procedura di selezione per la copertura degli stessi;

e) per assunzione a tempo determinato in base alle disposizioni dell'art.6 comma 19° della Legge 15 maggio 1997, n.127, e per sostituzione in caso di sospensione cautelare nei confronti di un impiego dell'ente sottoposto a procedimento penale. In quest'ultimo caso eventuali contratti a tempo determinato possono essere stipulati al di fuori della dotazione organica per qualifiche dirigenziali, alte specializzazioni e funzioni dell'area direttiva entro il limite dal 5% della dotazione organica dell'Ente. 

I criteri cui deve attenersi il Sindaco sono i seguenti:

· Valutazione dei concorrenti mediante curriculum professionale

· Assenza di professionalità specifica all'interno dell'ente;

· Possesso dei requisiti per l'accesso alla qualifica dall'esterno.

Per la selezione del personale da reclutare, le amministrazioni applicano i principi previsti dall'art. 35 del decreto legislativo n. 165/2001 per quanto applicabili.

Nei casi di cui alle lettere a) e b), nel contratto individuale è specificato per iscritto il nominativo del dipendente sostituito.

Il rapporto di lavoro si risolve automaticamente, senza diritto al preavviso, alla scadenza indicata nel contratto individuale o, prima di tale data, con il rientro in servizio del lavoratore sostituito avente diritto alla conservazione del posto.

L'assunzione può avvenire con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale per le figure per le quali tale rapporto può essere costituito.

Al personale assunto a tempo determinato si applica il trattamento economico e normativo previsto dal contratto collettivo vigente per il personale assunto a tempo indeterminato, compatibilmente con la natura del contratto a termine, con le seguenti precisazioni:

· le ferie sono proporzionali al servizio prestato;

· in caso di assenza per malattia, fermi restando i criteri stabiliti per i dipendenti a tempo indeterminato dalle clausole del contratto collettivo di comparto vigente ed in quanto compatibili, si applica l'art.5 del D.L.12 settembre 12983 n. 463 convertito con modificazioni nella legge 11 novembre 1983 n. 638.
I periodi di trattamento economico intero o ridotto sono stabiliti in misura proporzionale, salvo che non si tratti di periodo di assenza inferiori a due mesi.

Il periodo di conservazione del posto è pari alla durata del contratto e non può in ogni caso superare il termine massimo fissato;

Possono essere concessi permessi non retribuiti fino a un massimo di 10 giorni, salvo il caso di matrimonio per cui spettano 15 giorni di permesso consecutivi.

In tutti i casi di assunzioni a tempo determinato per esigenze straordinarie e, in generale, quando per la brevità del rapporto a termine non sia possibile applicare il disposto dell'art. 14 del C.C.N.L. stipulato in data 6 luglio 1995, il contratto è stipulato con riserva di acquisizione dei documenti prescritti dalla normativa vigente. Nel caso che il dipendente non li presenti nel termine prescritto o che, non risulti in possesso dei requisiti previsti per l'assunzione il rapporto è risolto con effetto immediato, salva l'applicazione dell'art. 2126 del codice civile.

Il contratto a termine è nullo e produce unicamente gli effetti di cui all'art. 2126 c.c. quando:

a) l'apposizione del termine non risulta da atto scritto;

b) sia stipulato al di fuori delle ipotesi nei commi      precedenti.

Nelle ipotesi previste dall'art. 2, comma 2, della L. 230/1962 la proroga o il rinnovo del contratto a termine sono nulli ed il rapporto di lavoro si estingue alla scadenza eccetto che il rinnovo avvenga per una sola volta dopo il primo rapporto e con una vacanza temporale di minimo 15 e massimo 30 giorni.

In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato può trasformarsi in rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

Articolo 43

Rapporto di Lavoro Stagionale

Possono essere effettuate assunzioni per esigenze di carattere stagionale facendo ricorso alle liste di collocamento. 

Articolo 44

Interpretazione del regolamento e giurisdizione

Ai fini della giurisdizione per quanto attiene il presente regolamento costituente normazione di diritto pubblico si procede innanzi al T.A.R. e al Consiglio di Stato limitatamente agli atti amministrativi ed ai procedimenti amministrativi. Per quanto attiene invece ai rapporti di lavoro instaurati o instaurandi e per tutti gli altri riflessi si applicano le norme dell'art.63 del D.Lgs. 165/2001.

Le norme del presente regolamento costituiscono norme di indirizzo, la cui precettività sarà assegnata dagli specifici bandi di concorso che sostituiscono lex specialis.

Qualora il bilancio preventivo annuale e/o quello triennale abbiano già programmato la spesa per nuove assunzioni gli atti di competenza della Giunta, di cui si fa riferimento in tutti gli articoli precedenti, possono essere adottati con determinazione dirigenziale del Capo Settore in forza delle norme dell'art.5, del D.Lgs. 165/2001 e dell'art.6, comma 2° della Legge 15 maggio 1997, n. 127.
CAPO VIII

NORME FINALI

Articolo 45

Abrogazioni

È abrogata ogni disposizione contenuta in altri atti di normazione ed in regolamenti comunali contrastante con il presente regolamento.

Per quanto non previsto nel presente regolamento, si fa espresso rinvio al D.Lgs. 267/2000, al D.Lgs. 165/2001 ed alle norme del C.C.N.L. vigente.         

Articolo 46

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore trascorsi 15 giorni dalla sua pubblicazione all’albo pretorio dell’Ente.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare quale atto a contenuto obbligatorio. 
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